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Clima

di Alessandro Rigamonti

Riservedineveincalo
«L’Adigestadiventando
unfiumeappenninico»
Poletti: «Anche aparità di risorse idriche si va in crisi»
OsservatorioCima: in un anno -61%di volumenevoso

TRENTO «An che a pa r ità di r i-
sorse idriche rispetto al passa-
to, oggi spesso si va in crisi per
l a m a n c a n z a d i a c q u a » , h a
det to Gia como Pol ett i, in ge -
gne re ambi e nta le e memb ro
dell’associazione Meteo Tren-
tino - Alto Adige. Questo suc-
cede perché a causa delle esta-
ti s em pr e pi ù cal d e, ca us ate
dal cambiamento climatico in
atto, l’evaporazione è maggio-
re . M a s e a n c he co n vo l u m i

uguali ormai si rischia, gli ul-
timi dati sul clima pubblicati
d a l l ’o s s e r v a t o r i o C i m a d o -
v r e b b e r o f a r p r e o c c u p a r e :
- 6 1 % d i n e ve s to c ca t a l u n g o
tu tto il b ac i no d el l ’A di ge ri -
s p e t to a l l o s co r s o g e n n a i o .
Parlando in numeri assoluti: il
10 gennaio c’erano 0,31 miliar-
di di metri cubi di neve, l’anno
prima erano 0,95 miliardi e la
media del periodo 2011-2023 è
sta ta di 0,8 mili ardi . Quin di,
n o n o s t a n t e l e te m p e r a t u r e
fr e s ch e d el l’ ul t im o p er io do ,
non si sta accumulando neve
utile per la domanda di acqua
necess aria dur a nte la p rima-
vera e l’estate.

«N on è c h e ne vi ch i m en o
negli ultimi anni perché ci so-
no meno precipitazioni — ha
specificato Poletti —, ma ne-
vica meno perché fa più caldo.
La quota neve più alta signifi-
ca che l’acqu a invece c he re-
stare in quota immagazzinata
per l’estate se ne va via in for-
ma liquida e quindi la perdia-
mo per i mesi a venire». Que-
sto d a to si può notare gr a zie
all’«Osservatorio neve e sicci-
tà» del Sole24Ore: nel mese di
dicembre in Trentino, l’indice
di piovosità (calcolato in valori
assoluti) è stato di -0,11 (ovve-
ro un calo non significativo),

men tre in Alto Adige que sto
indice è stato del +0,20. Ma se
s i va a ve d e r e l ’eq u i v a l e n te
id r i co ni va l e ( i n s os t a nz a la
quantità di neve) la situazione
cambia: -69,15% in Trentino e
-70 % i n Alto Ad ige . Que sto è
dovuto all’innalzamento della
te m p e r at u r a me d i a d i ci r ca
0,3 gradi centigradi.

La situazione attuale è que-
sta e fare previsioni per il futu-
r o , c o m e c o n f e r m a M e te o-
trentino, è difficile. Per adesso

non si vedono ancora precipi-
tazioni all’orizzonte. Ma per le
gra nd i rise rve di neve orma i
potre bbe es se re tard i . «Per i
ghiacciai conta molto di più la
neve che si fa in autunno — ha
d e t to Po re t t i — , p er c h é n e i
mesi successivi può compat-
tarsi e diventare ghiaccio. Tut-
ta la neve che cade da febbraio
è detta “effimera” perché non
riesce ad assestarsi». In prati-
ca, si prospetta un’estate nella

quale i ghiacciai alpini si scio-
gl ie r a n no m ag g io rm en te r i-
spetto agli anni passati.

V i s to c h e a l l ’ i n te r n o d e l -
l’ecosistema tutto è collegato,
minor neve e maggior sciogli-
men to dei gh ia ccia i por ta no
anche a una modifica dei fiu-
mi come li conosciamo. Sem-
br a di f f i c i le d a p e n s a re , m a
l’Adige sta diventando sempre
di più un fiume simile al Teve-
re o all’Arno. «C’è un cambia-
m e n to ve r s o u n re g i m e a p -
penninico — ha affermato Po-
letti —. In passato c ’era tanta
neve in quota e ghiacciai gran-
di. Quindi anche d’estate i fiu-
mi er ano grossi . Negl i ultimi
anni c’è una tendenza a cam-
biare regime e d’estate i fiumi
saranno sempre più piccoli».

Riguardo al problema idri-
co sono particolarmente sen-
sibili gli agricoltori. «Con i pe-
riodi di siccità destinati a di-
ventare sempre più lunghi, in-
t e n s i e d e s t e s i è u r g e n t e
realizzare un piano nazionale
sugl i invasi per garant i re ac-
qua a imprese e cittadini dopo
un 2024 che propri o a caus a
degli effetti dei cambiamenti
climatici ha visto danni per 9
miliardi di euro all’agricoltura
italiana», ha detto Coldiretti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Italia Nostra

«Montevaccino
l’antenna
nesconvolge
l’identità»

D
opo le polemiche, i
ricorsi e l’animata
assemblea pubblica

dei giorni scorsi, a
prendere posizione
sull’antenna di
Montevaccino ora è anche
Italia Nostra. Con una
posizione critica nei
confronti di quella che
viene definita la «torre
telefonica». «L’antenna —
scrive in una nota il
consiglio direttivo
dell’associazione — è il
concretarsi di una
stridente dissonanza: il
piccolo paese di
montagna, simbolo di
un’ambiente di vita
autentica, ancora legata
alla natura e in sintonia
con essa, viene oggi
marcato da un segno tanto
vistoso quanto incongruo,
emblema delle onde
elettromagnetiche».

Nessuno vuole rinunciare
al cellulare, precisa Italia
Nostra. «Tuttavia —
rilancia il consiglio
direttivo — ciò non
significa rinunciare a una
valutazione più estesa,
rifiutando a priori
qualsiasi alternativa».
Tanto più quando si opera
«in un contesto di rilievo
paesaggistico-
ambientale»: in questi
casi, avverte Italia Nostra,
«è indispensabile
analizzare attentamente le
possibili soluzioni,
assieme a tutti gli enti e
soggetti interessati,
cittadini inclusi». Cosa
che, secondo
l’associazione, l’ente
pubblico non ha fatto. E
ora Montevaccino si
ritrova con una torre che
«appare un elemento che
accentra impropriamente
l’attenzione, s ’impone
sull’intero territorio
sconvolgendone
l’identità». La richiesta
dell’associazione dunque è
di «spostare la torre in un
luogo meno esposto».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Siccità
Coldiretti ha chiesto un
piano nazion al e sugli
invasi per agire contro
la carenza di acqua

Tribunale minori

Condivide il video osè
Assolto un sedicenne

A
veva deciso di affrontare il processo
per dimostrare la sua innocenza e ora,
dopo due anni, c’è una sentenza del

Tribunale dei minori che lo scagiona
completamente. È stato assolto un sedicenne
trentino, difeso dagli avvocati Luca Conti e
Andrea Bezzi, accusato di diffamazione
perché avrebbe condiviso un video erotico di
una compagna scaricato da un coetaneo sul
portale Telegram. Il video selfie, della durata
di pochi secondi, e fatto girare in una chat di
amici, ritraeva una ragazza che assomigliava
molto a un’amica del sedicenne. La minore
dopo aver chiesto spiegazioni al ragazzo
l’aveva denunciato per diffamazione,
affermando che non era lei la ragazza ripresa
nel video erotico. Ma i testimoni durante il
processo hanno confermato che il sedicenne
non aveva attribuito il video all’amica, non
avrebbe neppure fatto allusioni sconvenienti
su di lei, ma si era limitato a manifestare il
dubbio che si trattasse della stessa persona.
Viene meno quindi l’elemento psicologico
del reato, inoltre secondo la perizia con
riconoscimento facciale c ’è una ragionevole
possibilità che sia proprio l’amica quella
ripresa nel video.
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Artificiale Sciatori con dietro un panorama senzaneve. Nel tondo, Giacomo Poletti

iovani e il declino dell’automobile
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

O
ggi l’auto non è più un oggetto del
desiderio, anche nelle piccole città
come Trento, e naturalmente
ancora di più se si vive nelle grandi

metropoli europee, dove metropolitane e
trasporto pubblico rendono superfluo il
possesso di un’auto. Ho già un sacco di amici,
più giovani, che non ci pensano proprio.
Muoversi in modo più leggero, a piedi o in bici,
noleggiando o condividendo un’auto quando
necessario è la nuova tendenza in cui vincoli
ambientali e nuovi stili di vita convergono.

Ci si chiede quali sono i motivi della crisi
dell’auto: ma è evidente quanto è cambiato. Un
tempo la Cinquecento era davvero alla portata
di tutte le tasche, si viaggiava in quattro anche
per le vacanze, con i bagagli sul tetto, tutti
stretti e felici con l’idea della libertà dai limiti
dei paesi e dei borghi, alla conquista dell’Italia

e dell’Europa con le nuove autostrade, simbolo
di progresso, apparentemente infinito! Oggi le
macchine superaccessoriate, piene di
tecnologia che talvolta distrae dalla guida, non
conquistano più per quegli stessi motivi: in
città diventano prigioni nel traffico, sgradevoli
e costose. I treni veloci sono migliori sulle
tratte medie e lunghe, e naturalmente i voli
low-cost sconsigliano i viaggi in Europa in
auto. Qualcuno sceglie il car sharing anche
perché senza dubbio in futuro non potremo
sostenere ancora a lungo le file di auto con un
solo passeggero. Le urgenze ambientali lo
imporranno.

Insomma: da un alto i salari che non salgono
non consentono il salasso di una nuova auto,
anche rateizzata, se non con l’aiuto della
famiglia, dall’altro se ne vedono tutti i limiti per
lo stile di vita dei più giovani. L’auto in regalo
per i 18 anni non è più una buona idea per chi
andrà in Erasmus e preferisce investire in

soggiorni prolungati all’estero (qualcuno senza
ritorno). Del resto non è solo una crisi della Fiat
quella a cui assistiamo: la Volkswagen sta
licenziando, o prepensionando, migliaia di
dipendenti e le case produttrici giapponesi si
stanno riunendo per far fronte alla nuova
situazione. Certo la concorrenza dell’auto
elettrica cinese, ormai interessante anche dal
punto di vista estetico, conta molto sui mercati
internazionali e sarà bene che l’Europa si
attrezzi se non vuole stare a guardare l proprio
declino, ma non è solo alla Cina che la crisi è
imputabile. È uno stile di vita, un modello di
consumo che sta cambiando. In direzioni
nuove, con meno interesse per la proprietà di
un’auto e con più libertà di viaggiare con mezzi
diversi. I più giovani indicano la strada, come è
normale nella storia, e forse chi fa calcoli
macroeconomici deve cominciare a tenerne
conto, pensando non al declino di un mondo
ma al definirsi di nuovi modi di stare al
mondo.

Paola Giacomoni
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La battaglia legale

Chiude il cinema Roma
Martedì l’ultimo film

S
arà la storia di due angeli, quella
raccontata dal regista Wim Wenders
ne «Il cielo sopra Berlino», l’ultima

storica proiezione del Cinema Roma di
Trento. Il prossimo martedì 21 gennaio alle
19 si terrà infatti l’ultima proiezione, con il
lungometraggio del maestro tedesco a
calare il sipario di un punto di riferimento
per i trentini dal 1938. «Una grossa perdita,
lo dicono le 18.800 firme raccolte contro la
chiusura — spiega il titolare di CineWorld
Trento Massimo Lazzeri —. Il 22 ci sarà
l’ultima udienza per sospendere il rilascio
dell’immobile, che altrimenti avverrà il 24
gennaio. Aspettiamo la causa di merito e il
ricorso al Tar. Nella totale assenza delle
istituzioni». L’evento sarà gratuito,
preceduto da un dibattito sull’importanza
del cinema per la cultura cittadina.
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